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Di cosa si occupa ARPAV

29 Ottobre 2019

RELATORE: Tecnico della Prevenzione Dott.ssa Alessandra Cavaggion
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L’ Agenzia persegue due obiettivi strettamente connessi: 

· la prevenzione, attraverso la ricerca, la formazione, l’informazione e 

l’educazione ambientale. 

· la protezione, attraverso i controlli ambientali che tutelano la salute della 

popolazione e la sicurezza del territorio; 

OBIETTIVI ARPAV

Chi si avvale dei servizi ARPAV? 

Regione, Provincie, Comuni, Procura, Prefettura, VVF e Forze dell'Ordine per lo
svolgimento delle attività tecnico-scientifiche necessarie per l'esercizio
delle funzioni di controllo ambientale

Aziende Sanitarie (ULSS) sia per l'espletamento delle attività laboratoristiche
sia per lo svolgimento delle attività tecnico-scientifiche per il monitoraggio
delle matrici ambientali, per una successiva valutazione di natura sanitaria
(svolta dalle ULSS) 

il Cittadino può rivolgersi all'ARPAV per segnalare situazioni, fonti o fattori
di inquinamento ambientale. E' preferibile, tuttavia, che eventuali richieste
di intervento siano inoltrate tramite Amministrazione Locale (il Comune
innanzitutto, cui spetta effettuare il controllo di primo livello) al fine di
poter razionalizzare al meglio l'utilizzo delle risorse disponibili.
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INTERVENTI DEL SERVIZIO CONTROLLI

Gli interventi si distinguono in:

Programmati: piani di monitoraggio ed attività pianificata con la Provincia, il
Comune, ...

Non Programmati: attività svolte su segnalazioni degli Enti Istituzionali o di
privati cittadini

In Emergenza
durante 

il normale orario di lavoro

In Pronta Disponibilità
fuori 

dal normale orario di lavoro

Autorizzazione Generale Generica
Art. 272 comma 2 D.Lgs. 152/06
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TIPOLOGIA DI ATTIVITA'/IMPIANTI SOTTOPOSTI AD AUTORIZZAZIONE GENERALE

Ai sensi dell'art. 272 TUTTI GLI IMPIANTI e/o ATTIVITA' riportati nella parte II dell'allegato IV

della Parte V del D.Lgs. 152/06, vanno sempre autorizzati:

 Anche se occasionali presso lo stabilimento;

 Anche se il gestore ritiene di produrre emissioni irrilevanti ai fini dell'inquinamento

atmosferico;

 Anche se hanno emissioni diffuse;

 Anche se hanno emissioni aspirate e reimmesse in ambiente di lavoro.

AVVERTENZA:

Devono SEMPRE essere autorizzate anche attività ritenute accessorie all'attività produttiva

principale dello stabilimento, quali INCOLLAGGIO, PROCESSI DI STAMPA, SALDATURA,

LAVORAZIONI MECCANICHE, TRATTAMENTI MECCANICI SUPERFICIALI DEI METALLI

E ALTRI MATERIALI.

Parte V del D.Lgs. 152/06
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Cosa succede se un’attività ricompresa 

nell’Allegato 2 non è autorizzata

Sanzioni

Art. 279 comma 1
...chi inizia a installare o esercisce uno stabilimento in assenza della prescritta
autorizzazione ovvero continua l'esercizio con l'autorizzazione scaduta,
decaduta, sospesa o revocata e' punito con la pena dell'arresto da due mesi a
due anni o dell'ammenda da 1.000 euro a 10.000 euro.

Con la Legge n° 68/2015 è stata introdotta la possibilità di depenalizzazione del
reato.

ARPAV riscontra un’attività non autorizzata

Segnalazione in Procura per il 
reato 279 comma 1

ARPAV Emette un verbale di contravvenzione 
con delle prescrizioni 

(cosa fare ed in che tempi)

ARPAV controlla l’ottemperanza alle 
prescrizioni

ARPAV emette l’ammissione al pagamento
2500 Euro entro 30gg

Informa il Settore 
Ambiente della 
Provincia ed il 

Comune

ARPAV verifica l’avvenuto pagamento 

Informa la Procura
NO

SI

Informa la Procura per la cancellazione del 
reato

Informa la Procura
NO

SI

Apre procedimento 
penale

Apre procedimento 
penale
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L'attività di saldatura e assimilate al punto 30 possono rientrare in due casistiche:

a) SALDATURA inserita nel ciclo produttivo dello stabilimento (anche ritocchi/finiture e

saldature occasionali, come ad esempio le carrozzerie):

Le emissioni devono essere aspirate e convogliate a camino; l'attività/impianto è sottoposto

ad autorizzazione.

b) SALDATURA per manutenzione occasionale degli impianti:

L'attività/impianto non è sottoposto ad autorizzazione ai sensi del comma 1 dell'art. 272.

Esempi di attività da autorizzare

Rientrano nel punto 34 anche i seguenti trattamenti meccanici: affilatura, burattatura, carteggiatura,

finitura, granigliatura, lapidellatura, lappatura, lastratura, levigatura, lucidatura meccanica, microfresatura,

molatura, nastratura, pallinatura, rettifica, sabbiatura, satinatura, sbavatura, smerigliatura, spazzolatura.

Rientrano nel punto 36 anche le seguenti lavorazioni meccaniche: aggraffatura, alesatura, barenatura,

bordatura, brocciatura, calandratura, cesoiatura, conificatura, dentatura, filettatura, foratura, fresatura,

fustellatura, imbutitura, limatura, maschiatura, piallatura piegatura, rastrematura, stampaggio a freddo,

stozzatura, taglio a freddo, tornitura, trafilatura, tranciatura, trapanatura, elettroerosione in olio.

Qualora il consumo complessivo di olio sia inferiore alla suddetta soglia, le attività non sono sottoposte ad

autorizzazione ai sensi del comma 1 dell'art. 272.
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Tabella che trovate nell’allegato 1 della richiesta di adesione all’autorizzazione di 
carattere generale

Attività di Carrozzeria

L'attività di CARROZZERIA rientra al punto 2 dell'Allegato n.2 dell'adesione, ricomprendendo

anche le attività di LAVAGGIO PISTOLE – STUCCATURA - TINTOMETRO.

Poichè un'automobile prima di essere verniciata deve essere carteggiata il gestore deve

indicare anche il punto 34.

Qualora presso lo stabilimento venga eseguita l'attività di saldatura (anche sporadica) il

gestore deve indicare anche il punto 30.
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Calzaturificio

In tale casistica si esegue l'attività di incollaggio con utilizzo di mastici e/o colle (sia a

solvente che a base acquosa) quindi il gestore deve indicare il punto 15 dell'Allegato 2.

Per rifinire le calzature si eseguono trattamenti meccanici superficiali (raschiatura e

cardatura delle calzature) la cui attività deve essere segnalata indicando il punto 34.

Qualora presso lo stabilimento venga eseguita anche l'attività di verniciatura di tacchi e

calzature il gestore deve indicare anche il punto 8.

Falegnameria

L'attività rientra al punto 6 dell'Allegato 2 dell'adesione.

Qualora presso lo stabilimento venga eseguita anche:

 VERNICIATURA: il gestore deve indicare anche il punto 7;

 CARTEGGIATURA: il gestore deve indicare anche il punto 34;

 INCOLLAGGIO: il gestore deve indicare anche il punto 15 (anche se usa colle a base acquosa).

Qualora le polveri di lavorazione del legno siano avviate ad un silos va indicato anche il punto 32.  
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Art. 279 comma 2-bis
Chi, nell'esercizio di uno stabilimento, viola le prescrizioni stabilite
dall'autorizzazione, dagli allegati I, II, III o V alla Parte Quinta o dalla normativa di
cui all'articolo 271 o le prescrizioni altrimenti imposte dall'autorità competente è
soggetto ad una sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 10.000 euro,
alla cui irrogazione provvede l'autorità competente (Provincia).

Cosa succede se un’attività autorizzata 
non rispetta le prescrizioni 

dell’autorizzazione

Sanzioni

Art. 279 comma 2
Chi, nell'esercizio di uno stabilimento, viola i valori limite di emissione stabiliti
dall’autorizzazione è punito con l’arresto fino ad un anno o con l’ammenda fino a
10000 euro.

ARPAV riscontra una o più non ottemperanze 
alle prescrizioni

ARPAV Informa il Settore Ambiente della 
Provincia

ARPAV emette la sanzione amministrativa
2000 Euro

Provincia emette la diffida alla ditta per il 
ripristino

Provincia verifica l’avvenuto pagamento 

Ritiro autorizzazione
NO

SI

Provincia richiede ad ARPAV di verificare 
l’ottemperanza alla diffida 
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Camini e punti di prelievo

Nel provvedimento autorizzativo di carattere generale generico sono presenti le seguenti

prescrizioni:

 le bocche dei camini devono risultare ad asse verticale, più alte di almeno un metro rispetto

al colmo dei tetti, ai parapetti ed a qualunque altro ostacolo o struttura distante meno di 10

metri.

Camini e punti di prelievo

 Dovrà essere apposta su ogni camino presente nello stabilimento e indicato nell'Allegato 1

all'autorizzazione generale generica, apposita targhetta inamovibile, riportante la

numerazione del camino stesso.
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Camini e punti di prelievo

 La ditta, al fine di consentire i controlli di legge degli inquinanti emessi, dovrà prevedere per

tutti i camini fori di prelievo secondo i criteri previsti dai manuali UNICHIM. Il foro di prelievo

deve trovarsi possibilmente in tratti verticali 8 diametri a valle ed almeno 3 diametri a monte

di qualsiasi ostacolo. Per l'accesso al camino degli addetti al controllo è necessaria

l'installazione di un dispositivo stabile di accesso ai punti di prelievo (scale, pensiline, ecc.)

a norma di legge o, in alternativa di un dispositivo mobile di immediato utilizzo sempre a

norma di legge. Le zone di accesso ai camini dovranno essere tenute sgombre.

Il foro di prelievo deve essere posto nel punto centrale del tratto rettilineo il più lungo

possibile che permetta di avere nella sezione di misurazione un flusso il più possibile

stazionario.

Detta L la lunghezza del lato su cui installare i tronchetti 

devono essere rispettate le seguenti regole:

- per L ≤ 35 cm un solo tronchetto posto a L/2;

- per 35 < L ≥ 70 cm due tronchetti posti a L/4 e 3L/4;

- per 70 < L ≥ 105 cm tre tronchetti posti a L/6, L/2 e 5L/6;

- per 105 < L ≥ 140 cm quattro tronchetti posti a L/8, 3L/8, 

5L/8 e 7L/8

- e così via ogni 35 cm per misure superiori

Fori di prelievo 

camino 

rettangolare
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Camino circolare

- diametro ≤ 50 cm un solo tronchetto di prelievo

- 50 cm < diametro > 150 cm due tronchetti di prelievo posti a 90°

- diametro ≥ 150 cm quattro tronchetti di prelievo

≤50cm Ø≥150cm50<Ø>150

Il Tronchetto di prelievo

Per i controlli non isocinetici (es. NOx, TOC,

SOV) si possono utilizzare dei tronchetti di

prelievo con diametro 2”½ (65 mm) con filetto

esterno. Tronchetto di tipo A come riportato nel

metodo UNICHIM 422

Per i campionamenti isocinetici (es. Polveri, metalli) sono necessari tronchetti di prelievo

sufficientemente grandi per garantire l'ingresso delle sonde di campionamento più complesse.

diametro 3” (76 mm) con filetto 
esterno (camini Ø < 0,4 m) foro da 4” (101 mm) flangiato 

(camini Ø > 0,4 m) 
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Piattaforma di lavoro

Le piattaforme devono garantire adeguati spazi di lavoro in funzione del metodo di misura

utilizzato (dai 2 ai 5 m2). Le postazioni devono rispettare la norma di sicurezza sul lavoro

(parapetti).

Camino con 1 
foro di prelievo

Camino con 2 
fori di prelievo

Camino con 4 
fori di prelievo

Accessibilità

Si sconsigliano l'utilizzo di

piattaforme elevabili o

mobili per l'accesso al

punto di prelievo.

Preferibili gli accessi con 

l'utilizzo si scale fisse o 

trabattelli a norma di legge
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Trasporto Materiale

Si consiglia la predisposizione di strumenti di sollevamento del materiale, quali paranchi o

carrucole, quando il punto di prelievo si trova ad altezze maggiori dei 10 metri.

Percorsi

Larghezza della passerella maggiore di 60 cm
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- I macchinari e i sistemi usati per la preparazione o la produzione di materiali 
polverulenti devono essere incapsulati:
- se l’incapsulamento non può assicurare il contenimento ermetico delle polveri, le 
emissioni devono essere convogliate ad un idoneo impianto di abbattimento;
- per il trasporto di materiale polverulento devono essere utilizzati dispositivi chiusi;
- ...

OBBLIGO DI CONVOGLIAMENTO

Possono aderire all'Autorizazione a Carattere Generale ai sensi dell'art. 272 esclusivamente i

gestori degli stabilimenti le cui emissioni, prodotte dalle attività indicate nell'allegato 2, vengono

tutte aspirate e convogliate a camino.

E' permessa l'aspirazione ed il convogliamento delle emissioni di polveri a filtri ad alta efficienza

con reimmissione dell'aria depurata in ambiente di lavoro purchè tali filtri siano classificati H13 (con

efficienza di filtrazione superiore o uguale al 99,95%) o H14 (efficienza superiore al 99,995%)

In alternativa il gestore deve presentare domanda di autorizzazione alle emissioni in atmosfera

ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs. 152/06 dichiarando la “motivata e dimostrabile impossibilità

tecnica al convogliamento”.

In questo caso la Provincia indicherà tra le prescrizioni che l'attività potrà essere svolta

soltanto nel rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro il cui

controllo spetta allo SPISAL.
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Inquinante da ricercare: Polveri

Attività 6, 9, 29, 34 (solo in

caso di trattamenti di materiale

diverso dal metallo), 35 e 36
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Vedi allegato Rapporto di prova n…..1

NON corretto
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Attenzione controllo incrociato con registro carico scarico dei rifiuti
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In caso di mancata comunicazione alla Provincia della modifica non sostanziale, è prevista

una sanzione amministrativa fino a 1000 euro.

COS'È L'AUA. L'Autorizzazione Unica Ambientale è il provvedimento rilasciato su istanza di parte che

incorpora in un unico atto diverse autorizzazioni ambientali previste dalla normativa di settore (Dlgs

152/2006, L. 447/1995 e Dlgs 99/1992).

Il Dpr 13 marzo 2013, n. 59 individua un nucleo base di sette autorizzazioni/comunicazioni che possono

essere assorbite dall'AUA:

A) autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

B) comunicazione preventiva di cui all'articolo 112 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per

l'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle

acque reflue provenienti dalle aziende ivi previste;

C) autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'articolo 269 del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

D) autorizzazione generale di cui all'articolo 272 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

E) comunicazione o nulla osta di cui all'articolo 8, commi 4 o comma 6, della legge 26 ottobre 1995, n.

447;

F) autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura di cui all'articolo

9 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99;

G) comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli articoli 215 e 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.

152.


